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Bilancio di previsione finanziario-equilibri art.162, comma 6 del Tuel 

Pareggio di competenza 

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 

complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo 

dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

amministrazione. 

Eccezione: disavanzo tecnico 
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ENTRATE SPESE 

FPV 24 TITOLI 1-5 251 

AVANZO 27 TITOLO 7 40 

TITOLI 1-7 200 

TITOLO 9 40 

TOTALE ENTRATE 291 TOTALE SPESE 291 

DIS. TECNICO 10 

TOTALE SPESE 301 



ENTRATE SPESE 

FPV 24 TITOLI 1-5 251 

AVANZO 27 TITOLO 7 40 

TITOLI 1-7 200 

TITOLO 9 40 

TOTALE ENTRATE 291 TOTALE SPESE 291 

AVANZO TECNICO 10 

TOTALE ENTRATE 301 TOTALE SPESE 291 



Bilancio di previsione finanziario-equilibri art.162, comma 6 del Tuel 

Equilibrio corrente 

le previsioni di competenza relative alle spese correnti  

Più le previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

c/capitale, 

Più  saldo negativo delle partite finanziarie  

Più quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e 

degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati,  

non possono essere complessivamente superiori a: 



Bilancio di previsione finanziario-equilibri art.162, comma 6 del Tuel 

Equilibrio corrente 

 

Previsioni di  competenza dei primi tre titoli dell’entrata,  

Più contribuiti destinati al rimborso dei prestiti  

Più utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente 

 



Bilancio di previsione finanziario-equilibri art.162, comma 6 del Tuel 

 

e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le 

eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla 

contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di 

flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 

principio dell’integrità. 



Bilancio di previsione finanziario-equilibri art.162, comma 6 del Tuel 

 

 

 

SPESE CORRENTI - Titolo 1.00 40 

TRASFERIMENTI CAPITALE - Titolo 2.04 2 

SALDO NEGATIVO PARTITE FINANZIARIE -     

QUOTA CAPITALE PRESTITI - Titolo 4.00 3 

DISAVANZO AMM.NE -   5 

Totale      50 

        

ENTRATE CORRENTI + TIT.1.00 15 

    TIT.2.00 5 

    TIT.3.00 20 

EN.CONTRIB.AGLI INVESTIMENTI + TIT.4.2.6   

EN. DA P.A. DESTIN.ESTINZ ANT.PRESTITI +     

AVANZO PER SPESE CORRENTI +   5 

totale     45 

SALDO     -5 

ECCEZIONI AL FINANZIAMENTO     5 

EQUILIBRIO capitale.docx
EQUILIBRIO capitale.docx
EQUILIBRIO capitale.docx


Bilancio di previsione finanziario-partite finanziarie 

L’equilibrio delle partite finanziarie è determinato dalla 
concessione/riscossione crediti a breve termine. 
Le partite finanziarie sono iscritte nell’entrata nei titoli 
5.02, 5.03 e 5.04 e nella spesa nei titoli 3.02,3.03 e 
3.04. 
La concessione di crediti superiore alla riduzione di 
attività finanziarie deve essere finanziata con risorse 
correnti. 
Se il saldo è positivo deve essere destinato a rimborso 
anticipato prestiti e/o a investimenti. 

 



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 Art.9 legge 243/2012 

 (comma 1) 

 I bilanci degli enti locali si considerano in equilibrio quando, sia 
nella fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali. 

 



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 Art.9 legge 243/2012 

 Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello 
schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del 
medesimo schema di bilancio. 

 Per gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente 
con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista 
l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa.  

 A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è 
incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, 
finanziato dalle entrate finali. 

  



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

Entrate finali Spese finali 

Titolo 1 entrate correnti di natura 

tributaria,contributiva e perequativa 

Titolo 1 spese correnti 

Titolo 2 trasferimenti correnti Titolo 2 spese in conto capitale 

Titolo 3 entrate extratributarie Titolo  3 spese per incremento attività 

finanziarie 

Titolo 4 entrate in conto capitale   

Titolo 5 entrate da riduzione di attività 

finanziarie 

  



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 comma 2)  

 Qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente registri un valore 
negativo del saldo tra entrate finali e spese finali il predetto ente 
adotta misure di correzione tali da assicurarne il recupero entro il 
triennio successivo, in quote costanti.  

 In presenza di vincoli derivanti dall’Unione Europea  legge dello Stato 
può prevedere differenti modalità di recupero. 



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 art.10- indebitamento 

  

 (comma 1)Il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei 
comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per 
finanziare spese di investimento con le modalità e nei limiti previsti 
dal presente articolo e dalla legge dello Stato. 

  



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 art.10- indebitamento 

 Le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente 
all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla 
vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate l'incidenza 
delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché 
le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 art.10-indebitamento 

 Le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento 
realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 
esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di 
riferimento, il rispetto del saldo tra entrate finali e spese finali del 
complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa 
la medesima regione.  

  



Pareggio bilancio - legge 243/2012 

 art.10- 

 Le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento 
realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 
esercizi precedenti, non soddisfatte dalle intese regionali sono 
effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.  

 Resta fermo il rispetto del saldo del complesso degli enti territoriali. 



Pareggio bilancio di competenza- legge 208/2015 

L’articolo 1, comma 709, della legge n. 208/2015, prevede il concorso 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica da parte delle 
regioni delle Province autonome, delle città metropolitane, delle 
province e dei comuni.  

Per i comuni istituiti a seguito dei processi di fusione (enti derivanti da 
fusione per unione o gli enti incorporanti a seguito di fusione per 
incorporazione) previsti dalla legislazione vigente, che hanno 
concluso tali processi entro la data del 1° gennaio 2016, l’obbligo del 
rispetto delle nuove regole decorre dal 1° gennaio 2017.  

 

  



Nuovo saldo finanziario- art.1 co.710 e seguenti legge 208/2015 

ENTRATE Spese 

FPV vincolato 100 Titolo I 200 

FPV da debito -10 Fondo crediti dubbi -40 

Titolo I 30 Fondo rischi futuri -10 

Titolo II 20 Titolo II 120 

Titolo III 100 Titolo III 0 

Titolo IV 50 

Titolo V 0 

totale 290 totale 270 



Fondi previsti in bilancio  e concorso al saldo di finanza pubblica 

 

 Spese non considerate (commi 713 e 716):  

 a) per l’anno 2016 le spese sostenute per interventi di edilizia 
scolastica finanziate con avanzo d’amministrazione o con ricorso 
all’indebitamento nei limiti di quelli attribuiti sulla base della richiesta 
presentata entro il 1° marzo 2016;  

 b) per l’anno 2016 le spese sostenute per interventi di bonifica 
ambientale, conseguenti ad attività minerarie, finanziate con avanzo 
d’amministrazione o con ricorso all’indebitamento nel limite di quelle 
attribuite sulla base della richiesta presentata entro il 1° marzo 2016. 

 

 



Fondi previsti in bilancio  e concorso al saldo di finanza pubblica 

 

a)Fondo crediti di dubbia esigibilità 

b)Fondo di riserva per spese obbligatorie e impreviste 

c)Fondo contenziosi 

d)Fondo perdite organismi partecipati 

e)Altri fondi spese e rischi futuri. 

Nel corso della gestione e in sede di monitoraggio finale, ai fini del 
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, il Fondo crediti di dubbia 
esigibilità e i Fondi di cui alle lettere c), d) ed e) destinati a confluire 
nell’avanzo di amministrazione non sono considerati tra le spese finali. 

 

 



Fondo di riserva 

Il Fondo di riserva per spese obbligatorie e impreviste, è uno strumento 
ordinario destinato a garantire il rispetto del principio della flessibilità 
di bilancio, individuando all’interno dei documenti contabili di 
programmazione e previsione di bilancio la possibilità di fronteggiare gli 
effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si 
possono manifestare nel corso dell’esercizio e di modificare i valori a 
suo tempo approvati dagli organi di governo. Per gli enti locali il 
predetto fondo è stanziato in misura non inferiore allo 0,30 per cento e 
non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di 
competenza previste in sede di predisposizione del bilancio di 
previsione.  

 



Fondo contenziosi 

Il Fondo contenziosi, è accantonato dall’ente in misura pari alle risorse 
necessarie per il pagamento dei potenziali oneri derivanti da sentenze 
secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità 
finanziaria al punto 5.2, lettera h). Si è, pertanto, in presenza di una 
obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del 
giudizio o del ricorso), con riferimento al quale l’ente non può 
impegnare alcuna spesa. Nel caso in cui il contenzioso nasca con 
riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già 
assunto l’impegno, l’ente deve conservare l’impegno e non effettuare 
l’accantonamento per la parte impegnata. L’accantonamento riguarda 
solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso. 

 



Fondo perdite società e organismi partecipati 

 

Il Fondo perdite organismi partecipati è previsto dall’articolo 21, commi 
1 e2 del d.lgs.19/8/2016 n.175, nel caso in cui le società partecipate 
dagli enti presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario 
negativo.  

Per le aziende speciali e le istituzione il fondo perdite è regolamentato 
dai commi 550 e seguenti dell’art. 1 della legge 147/2013. 

 



Fondo a ripiano perdite- art.21 commi 1 e 2 del d.lgs.175/2016 
  

Gli enti locali sono obbligati a costituire un fondo vincolato a copertura 
della quota di perdite negli organismi partecipati. 

Nel caso in cui le società partecipate (e anche le aziende speciali e le 
istituzioni) presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario 
negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano 
nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al 
risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione.  

Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di 
esercizio è quello relativo a tale bilancio. 

 



Fondo a ripiano perdite- art.21 commi 1 e 2 del d.lgs.175/2016 

Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di 
rilevanza economica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si 
intende la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi 
dell'articolo 2425 del codice civile. 

 L'importo accantonato è reso disponibile in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la 
perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto 
partecipato sia posto in liquidazione.  

Nel caso in cui i soggetti partecipati ripianino in tutto o in parte le 
perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato 
viene reso disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e 
proporzionale alla quota di partecipazione. 

 



Fondo a ripiano perdite-modalità e gradualità 
  
 

a)l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio negativo accantona, in proporzione alla quota 
di partecipazione, una somma pari alla differenza tra il risultato 
conseguito nell'esercizio precedente e il risultato medio 2011-2013 
migliorato, rispettivamente, del 25 per cento per il 2014, del 50 per 
cento per il 2015 e del 75 per cento per il 2016 

b)qualora il risultato negativo sia peggiore di quello medio registrato 
nel triennio 2011-2013, l'accantonamento è operato in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione, per  una somma pari al 25 
per cento per il 2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per cento per il 
2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente 

 



Fondo a ripiano perdite-art.21 commi 1 e2 del d.lgs175/2016-modalità e gradualità 
  

 

 

c)  l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 
2011-2013 un risultato medio non negativo accantona, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari al 25 per 
cento per il 2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per cento per il 
2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

  

 

 



Fondo a ripiano perdite- modalità e gradualità 
  
Ipotesi a) 

Nel caso di risultato medio negativo nel triennio 2011-2013 occorre accantonare una 
somma pari alla differenza fra risultato negativo conseguito nell’esercizio precedente 
(se migliore della media) ed il risultato medio 2011-2013 migliorato del: 

25% per l’anno 2014 

50% per l’anno 2015 

75% per l’anno 2016 

(esempio: 

media perdita triennio 2011/2013 300 

perdita 2014= 100 

accantonamento 2015 = 0 (100 perdita-225, ovvero 300-75) 

 

 



Fondo a ripiano perdite-art.21 commi 1 e2 del d.lgs175/2016-modalità e gradualità  

ipotesi b) 

Qualora il risultato negativo sia peggiore della media negativa del triennio 
2011/2013, occorre accantonare una somma proporzionale alla quota di 
partecipazione del risultato negativo conseguito nell’esercizio precedente con la 
seguente gradualità: 

25% per l’anno 2014 

50% per l’anno 2015 

75% per l’anno 2016 

(esempio: 

media perdita triennio 2011/2013 50 

perdita 2014 =100 

accantonamento anno 2015 =25 (25% di 100) 



Fondo a ripiano perdite-art.21 commi 1 e2 del d.lgs175/2016-modalità e gradualità  

Ipotesi c) 

Nel caso di risultato medio positivo nel triennio 2011/2013 occorre accantonare in 
misura proporzionale alla quota di partecipazione del risultato netto negativo 
conseguito nell’esercizio precedente con la seguente gradualità: 

25% per l’anno 2014 

50% per l’anno 2015 

75% per l’anno 2016 

( esempio 

Media positiva triennio 2011/2013  100 

Perdita 2014=100 

Accantonamento 2015 = 25 ( 25% della perdita di 100) 

  



Certificazione obiettivo saldo 

 

Ai fini della verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo, ciascun ente è 
tenuto a inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo di ciascun 
anno, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, una certificazione dei risultati 
conseguiti nell’anno precedente, firmata digitalmente dal 
rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e 
dall’organo di revisione economico-finanziaria.  

 



Certificazione inviata in ritardo 

 

 

Nel caso in cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro 
trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto e 
attesti il conseguimento dell’obiettivo di saldo, si applica solo la 
sanzione del divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo. 
(comma 723, lettera e), dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016).  

 



Certificazione inviata in ritardo 

 

Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del 
rendiconto della gestione, in caso di mancata trasmissione da parte 
dell’ente locale della certificazione, il presidente dell’organo di revisione 
economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico 
revisore nel caso di organo monocratico, ha il compito, in qualità di 
commissario ad acta, di curare l’assolvimento dell’adempimento e di 
trasmettere la predetta certificazione entro i successivi trenta giorni, 
pena la decadenza dal ruolo di revisore. 



Elusione   

 

C’è elusione ogni qualvolta siano attuati comportamenti che, pur legittimi, 
risultino intenzionalmente e strumentalmente finalizzati ad aggirare i 
vincoli di finanza pubblica.  

 

Ne consegue che risulta fondamentale, nell’individuazione della fattispecie 
la finalità economico-amministrativa del provvedimento adottato. 

 



Elusione   

Allocazione tra le spese per partite di giro e servizi in conto di terzi di poste 
che avrebbero dovuto trovare corretta appostazione tra le spese correnti o 
in c/capitale. 

Evidente sovrastima delle entrate correnti o nei casi di accertamenti 
effettuati in assenza dei presupposti indicati dall’articolo 179 del Tuel e del 
principio applicato 4/2. 

Imputazione delle spese di competenza di un esercizio finanziario ai bilanci 
degli esercizi successivi.   

Valorizzazioni dei beni immobiliari poste in essere dagli enti con le società 
partecipate, con gli organismi strumentali o con altri soggetti con la finalità 
esclusiva di reperire risorse finanziarie senza che siano state poste in essere 
le azioni necessarie per pervenire all’effettiva vendita del patrimonio. 

 



Elusione   

Evidente sottostima dei costi dei contratti di servizio tra l’ente e le sue 
diramazioni societarie e para-societarie.  

 

In base ai principi contabili europei, SEC 2010, se l’acquisto da parte di un 
soggetto pubblico, non appartenente alle pubbliche amministrazioni, di un 
cespite ceduto da una pubblica amministrazione, che controlla tale 
soggetto, avviene con finanziamento della predetta pubblica 
amministrazione, non dà luogo ad una vendita ma solo ad una cessione 
patrimoniale. 

 



Prospetto verifica rispetto vincoli finanzia pubblica   

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZ

A ANNO

N+2

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 0,00

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da 

debito (solo per l'esercizio 2016)
(+) 0,00

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 0,00 0,00 0,00

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 0,00 0,00 0,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 0,00 0,00 0,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 0,00 0,00 0,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 0,00 0,00 0,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 0,00 0,00 0,00

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA (*)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)



I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali)
(-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 0,00 0,00 0,00



L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(1) (-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 

enti locali)
(-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali)
(-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 

441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)
(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-

L6-L7-L8)
(+) 0,00 0,00 0,00



M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

(O=A+B+H-N) 
0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)
(3) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 

orizzontale)(solo per gli enti locali)
(4) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014
 
(solo 

per gli enti locali)
(5)

(-)/(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 

2015 (solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) 0,00 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)
 (6) 0,00 0,00 0,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)



(1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del 

saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 

dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a 

seguito dell'approvazione del rendiconto); 

  

L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e 

nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla 

somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei 

saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali 

dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.  



Altri pareggi ed equilibri da rispettare 

  

  

 Le previsioni di cassa devono garantire un saldo di cassa finale non 
negativo; 

 Le previsioni  d'entrata riguardanti i servizi per conto di terzi e le 
partite di giro devono rispettare l'equivalenza con le corrispondenti 
previsioni  di spesa, e viceversa;  

 Equivalenza fra entrate a destinazione vincolata e spese con esse 
finanziate. 

 Il saldo positivo della partite finanziarie deve essere destinato al 
finanziamento della spesa del titolo II. 

  

entrate e spese.docx


Equilibrio corrente 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 
                                       

100,00  

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 
                                          

20,00  

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
                                       

400,00  
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 

                                             
2,00  

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 
                                       

500,00  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 
                                             

5,00  

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 
                                          

25,00  

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   
-                                        

48,00  

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+)   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge (+) 

                                          
50,00  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge (-) 

                                             
2,00  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 
                                                    

-   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M   
                                                    

-   



Equilibrio conto capitale 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)                10,00  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)             200,00  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)             400,00  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contr. Invest. Dirett. destinati al rimborso dei prestiti da amm. pubbliche (-) 
                  

2,00  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-)                50,00  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)                20,00  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)                50,00  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 
                         

-   

L) Entrate di parte corrente dest. a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge (+) 
                  

2,00  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)             550,00  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 
                  

10,00  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 
                         

-   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E   -           70  



Equilibrio partite finanziarie 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)                20,00  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)                50,00  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)   

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)   

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)   

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-)                

totale attività finanziarie                  70,00  



Finanziamento investimenti 

  

  

  

 La copertura finanziaria delle spese di investimento,comprese quelle 
che comportano impegni di spesa imputati su più esercizi deve essere 
predisposta, fin dal momento dell’attivazione del primo impegno,con 
riferimento all’importo complessivo della spesa dell’investimento. 

  



Finanziamento investimenti 

 a) Le entrate correnti destinate per legge agli investimenti. In questa 
categoria vi rientrano, ad esempio, le risorse relative a funzioni 
delegate o eventuali fondi comunitari e internazionali. 

  
b)  Gli avanzi di parte corrente del bilancio,  

 ossia avanzi economici che derivano da un’eccedenza di entrate 
correnti rispetto alle spese correnti aumentate delle quote capitali di 
ammortamento dei prestiti, 



Finanziamento investimenti 

 c) Le entrate derivanti dall’alienazione di beni e diritti patrimoniali, 
riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e relative sanzioni.  

 Si tratta di entrate in c/capitale da destinare in via esclusiva al 
finanziamento degli investimenti.  
L’unica eccezione è rappresentata dai proventi da concessioni edilizie e 
relative sanzioni che secondo le disposizioni di legge, possono essere 
destinati al finanziamento di spese correnti 



Finanziamento investimenti 
 d)Le entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, 
delle Regioni, da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli 
investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari e 
internazionali. 

 e) L’Avanzo di amministrazione, che può essere utilizzato per il 
finanziamento degli investimenti esclusivamente dopo il suo 
accertamento, che avviene in sede di approvazione del Rendiconto di 
esercizio (entro il 30/4 di ogni anno). 

 f)I mutui passivi,che costituiscono la principale fonte di finanziamento 
degli investimenti negli enti locali e che determinano l’indebitamento 
della struttura dell’Ente. Il D. Lgs. 267/2000 all’art. 203 e 204 stabilisce 
condizioni e regole per l’assunzione dei mutui passivi, 

 g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge 
 



Finanziamento investimenti esercizio in corso 

 La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di 
gestione, può essere costituita da: 

 a) l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, 
a seguito  di un’obbligazione giuridica perfezionata ; 

 b) il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal 
prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione.  

 Titolo 4 entrate in conto capitale 

 Titolo 5 entrate per riduzione attività finanziarie 

 Titolo 6 entrate per assunzione prestiti 

  

  



Finanziamento investimenti esercizi successivi 

 La copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli 
esercizi successivi a quello in corso di gestione può essere costituita 
da una delle seguenti modalità alternative: 

 a)da accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle 
entrate, a seguito  di un obbligazione giuridica perfezionata; 

 Non costituiscono idonee forme di copertura degli investimenti le altre 
entrate accertate e imputate a esercizi successivi a quello in corso di 
esercizio, quali i permessi da costruire, in considerazione 
dell’incertezza che gli accertamenti imputati a esercizi futuri possano 
tradursi in effettive risorse disponibili per l’ente.  

  

  

  

  



Finanziamento investimenti esercizi successivi 

 b)da una quota del margine corrente di competenza finanziaria 
dell’equilibrio di parte corrente rappresentato nel prospetto degli 
equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai 
limiti previsti dal principio contabile generale della contabilità 
finanziaria.  

 Tale limite identifica la quota della previsione del margine corrente di 
competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura 
agli investimenti imputati agli esercizi futuri  compresi nel bilancio di 
previsione. 

 Gli investimenti finanziati dalla quota consolidata del margine corrente 
previsto nel bilancio di previsione sono analiticamente elencati nella 
nota integrativa allegata al bilancio di previsione (ex articolo 11, 
comma 5, lettera d).   

  

  

  

  



Finanziamento investimenti esercizi successivi 

 c)da quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni 
riguardanti l’incremento di gettito derivante dall’applicazione di nuove 
o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di oneri 
concessori e sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di 
previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi rendicontati, al 
netto dell’eventuale relativo FCDE.  

 Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore entrate, tali risorse non 
sono comprese nella quota consolidata del margine corrente di cui al 
precedente punto. 

 d)da quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti 
della spesa corrente, realizzate nell’esercizio in corso e risultanti da un 
titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del margine 
corrente consolidata. 

  

  

  



Finanziamento investimenti esercizi successivi 

 Finanziamento con quota consolidata saldo positivo di parte corrente 

 Condizioni: 

 1. la quota di saldo non deve essere superiore al limite indicato al 
punto 5.3.6 del principio contabile applicato 4/2 

 2. la copertura deve riguardare solo impegni imputati negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione 

 3. non aver chiuso gli ultimi due esercizi in disavanzo(esclusi disavanzo 
da riaccertamento straordinario e disavanzo tecnico) . Se l’esercizio 
precedente non è rendicontato si fa riferimento al prospetto del 
risultato di amministrazione presunto. 

  



Finanziamento investimenti esercizi successivi 

 Finanziamento con quota consolidata saldo positivo di parte corrente 

 determinazione quota consolidata: 

 Importo non superiore al minor valore tra: 

 a) la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza degli 
ultimi tre rendiconti se sempre positivi al netto dell’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione e dall’accertamento di entrate non ricorrenti che 
non hanno dato copertura a impegni; 

 b) la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa degli ultimi 
tre rendiconti, se sempre positivi, al netto dell’utilizzo del fondo di 
cassa e degli incassi di entrate non ricorrenti che non hanno dato 
copertura a pagamenti. 



Altri pareggi e equilibri da rispettare 

 Equivalenza fra entrate e spese per trasferimento organismi comunitari 
e internazionali; 

  

 L’equivalenza fra le entrate e le spese per funzioni delegate della 
Regione; 

  

 Equivalenza fra entrate e spese per transazioni non monetarie; 

  

 Destinazione della differenza fra entrate e spese correnti non ripetitive 
a spese del titolo II. 

  



Entrate a destinazione vincolata 

 

L’organo di revisione dovrà verificare attentamente: 

 

in sede di previsione  

che siano individuate le entrate che hanno un vincolo di destinazione e le spese 
con esse finanziate dando atto della corretta esposizione nel parere sul bilancio; 

 

in sede di gestione 

il mantenimento del vincolo  o la costituzione di nuovi vincoli nelle variazioni di 
bilancio; 

 



Entrate a destinazione vincolata 

 

in sede di rendiconto: 

 

-la corretta rilevazione degli accertamenti e degli impegni e controllando 
l’equivalenza fra accertamenti e impegni più avanzo vincolato ; 

 

- che l’ente non abbia rinviato la copertura del disavanzo negli esercizi successivi e 
che non abbia ripianato i debiti fuori bilancio compresi quelli dell’art.193 del Tuel, 
nel caso di autonomo vincolo ad entrate straordinarie non ricorrenti dandone atto 
nella relazione al rendiconto. 

  



Attendibilità e congruità 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste 
l’organo di revisione, deve analizzare  in particolare: 

 

 la previsione di entrate tributarie in relazione alla manovra dell’ente ed ai limiti 
posti dalla legge; 

 la previsione per recupero evasione tributaria; 

 la previsione delle entrate per servizi pubblici e in particolare dei servizi pubblici 
a domanda in relazione alle rette e contribuzioni deliberate; 

 la previsione delle sanzioni per codice della strada; 

 la previsione per contributo per permesso di costruire e relative sanzioni; 

  

  



Entrate non ricorrenti 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a 
seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia 
prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

E' definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità 
in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti, a 
meno che non siano espressamente definiti continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
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Entrate non ricorrenti 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” 
anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, 
quando presentano importi superiori alla media 
riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  

 

In questo caso le entrate devono essere considerate 
ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono 
essere invece considerate non ricorrenti quando tale 
importo viene superato. 
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Entrate pluriennali da gestione di beni 

 

Le entrate da concessioni pluriennali che non 
garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti 
sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento. 
(vedi 3.10) 

63 



 
Salvaguardia equilibri 

 

La mancata adozione del provvedimento di riequilibrio da 
parte del consiglio, è parificata alla mancata approvazione 
del bilancio di previsione applicandosi la sanzione dello 
scioglimento degli organi istituzionali degli enti locali. 

 

L'obbligo di verifica degli equilibri è contenuto nell'art. 193 
del Tuel e l’organo di revisione deve esprimere sulla 
proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio il 
proprio parere. 
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Salvaguardia equilibri 

 

 

La verifica degli equilibri deve essere effettuata con la 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità comunque 
una volta all’anno entro il 31 luglio di ogni anno.  

 

L’articolazione del parere obbligatorio dell’organo di 
revisione è identica a quella sul bilancio di previsione. 

 

Il parere deve contenere un giudizio di coerenza, congruità e 
attendibilità contabile delle previsioni di bilancio. 
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